
 
28/07/2015                                                                                                                                               A cura dell’istruttore Michele Leone 

  
 

Nella relazione del Presidente al bilancio consuntivo 2014 - da pochi giorni pubblicato sul sito 
federale – in prima pagina (in allegato) troviamo la seguente nota: 
 
 

“Indubbiamente il risultato ottenuto è dovuto ad una impostazione cautelativa nella preparazione 
del Budget. In previsione di un anno che poteva risultare complesso ed ostico, abbiamo agito con 
determinazione ed anche con la massima prudenza. Rispetto a quanto messo a preventivo, 
osserviamo, per l'esercizio 2014, un contenuto calo dei tesserati pari a -3,17%. Tale dato, tuttavia, 
viene ridimensionato da un aumento delle quote di iscrizione agli Albi, in particolare quello 
del Settore Insegnamento (a dimostrazione dell'ottimo lavoro svolto dal Consigliere Ferrari 
Castellani e dal suo Team), con una chiusura complessiva pari a -1,56%”. 
 

 
Che gli allievi scarseggiano e che molti circoli non eseguono più corsi di bridge è a tutti noto, ci è 
quindi sorto il dubbio: ma davvero è scoppiata tra i bridgisti questa gran voglia di diventare 
insegnanti di bridge a tal punto da provocare un aumento consistente delle entrate 
federali?  O forse siamo alla solita boutade presidenziale? La risposta è nei dati di seguito elencati. 
 
 

Insegnanti di Bridge 
 Iscritti all’Albo Federale:  2001-2009-2015 

2009 2015 
 

Nella tavola che segue il raffronto tra il 2009 (rosso) e il  2015 (arancio), con gli insegnanti suddivisi per 
categorie. Nella casella blu “Regione” sono indicati i dati concernenti il 2001 (valori forniti da FIGB)  
Iscritti all’Albo Federale FIGB  nel 2009 

Regione Professori Maestri 
Istruttori 
Federali 

Istruttori 
Monitori 

Promotori 
2015 

Precettori 
MPI 

TOTALE    % 

Abruzzo             9    3 5  8  

2015    1 1 1 3 - 62,5

Basilicata          2    1 1  2  

2015       0 - 100

Bolzano     1  1  

2015       0 - 100

Calabria             5    2 3  5  

2015    3   3 - 40 

Campania        30 1 2 1 10 6 2 22  

2015 1 2  3 7 1 14 - 36 

Emilia Rom.    43  2 3 15 15  35  

2015 1 4  17 6  28 - 20 

Friuli                  9  1 1 5   7  

2015    5 1  6 - 14 



Regione        487 Professori Maestri 
Istruttori 
Federali 

Istruttori 
Monitori 

Promotori 
2005 

Precettori 
MPI TOTALE % 

Lazio               68 5 4 4 32 14 7 66  

2015 3 7  20 7 4 41 - 38 

Liguria             29 2 3 2 10 9  26  

2015  2  7   9 - 65,5

Lombardia    111 6 4 14 28 13 4 69  

2015 4 11  29 11 2 57 - 17,5

Marche            19   1 8 8 3 20  

2015  1  11 4 2 18 -10 

Molise                3    1   1  

2015       0 - 100

Piemonte        32 1 4 1 9 9 1 25  

2015 1 3  12 4  20  - 20 

Puglia              13    4 5 10 19  

2015  1  8 3  12 - 37 

Sardegna           9    13 5  18  

2015    9 6  15 - 17 

Sicilia               18 1 2 1 9 7 4 24  

2015  3  6 2 1 12 - 50 

Toscana           39  5 1 16 7  29  

2015  3  12 3 1 19 - 34,5

Trentino            6    1 6  7  

2015    5 1  6 - 14 

Umbria              7  1 3 1   4  

2015  1  2 1  4 = 

V. D'Aosta        2    1 1  2  

2015    1   1 - 50 

Veneto            33 1 2 2 15 7 2 29  

2015 1 2  12 6  21 - 38 

Regione        487 Professori Maestri 
Istruttori 
Federali 

Istruttori 
Monitori 

Promotori 
2005 

Precettori 
MPI TOTALE % 

Totale 2009 7 30 34 184 122 33 410  

Totale 2015 11 40 0 164 63 12 290 -30%



CORPO INSEGNANTI ISCRITTI ALBO nel 2015 

  
 

CORPO INSEGNANTI ISCRITTI ALBO 
 

2001 2009 2015 
 

487 
 

410 
 

290 
 

- 41% rispetto al 2001 
- 30% rispetto al 2009 

 
 

CORPO INSEGNANTI dal 1993 al 2015  

 



 
QUOTE ALBO INSEGNANTI  

 

QUALIFICA CORRENTE QUOTE 2009 QUOTE 2015 
ASPIRANTE-PROMOTORE (1)  Gratuito 
MONITORE – PROMOTORE (2)  €  90,00 €  90,00 
ISTRUTTORE   € 150,00 € 150,00 
ISTRUTTORE FEDERALE € 175,00  
ISTRUTTORE NAZIONALE (dal 2015)  € 150,00 
MAESTRO € 200,00 € 150,00 
PROFESSORE € 200,00 € 150,00 
   

(1) Gratuito (nell’anno deve dare colloquio per Promotore: altrimenti:decade)  
(2) non più di 2 anni:  poi colloquio per Istruttore oppure decade 

 
 

CACAO MERAVIGLIAO 
Meraviglia delle meraviglie, come si può ben notare, i dati reali sono ben diversi da quelli 
indicati nella relazione del Presidente. Rispetto al 2009 si evidenzia addirittura un calo del 
30% degli iscritti all’Albo. Che dire: nessun problema, a noi bridgisti ci possono 
raccontare di tutto e di più poiché ci considerano dei cioccolatai (con tutto rispetto per la 
categoria). Del resto, non solo a noi, ma anche al CONI, bisogna far vedere che la 
Federazione Italiana Gioco Bridge viaggia ed è gestita alla grande.  
 
La Federazione ha quindi il dovere di chiarire in modo inequivocabile la situazione – giacché 
parliamo di bilanci -, ma non tanto a noi, ma ai sempre più attenti Presidenti delle ASD, 
stanchi di essere sfruttati e presi per i fondelli. Sono questi i dati che vorremmo vedere 
pubblicati nelle mail presidenziali, nella rivista BDI e BDonline, nel sitoweb federale, 
interviste e quant’altro.  
 
 
 
CIFRE ALLA MANO 
In questi anni si è fatto un gran can can sull’opportunità di mantenere l’Albo Insegnanti e se 
andiamo a vedere le cifre in ballo, ci viene – scusate - da ridere. 
 

Introiti da iscrizioni all’ALBO INSEGNANTI  
 

2009 Euro 2015 Euro 

37 Prof/Maestri x € 200 = 7.400

34 Istruttori Federali x € 175 = 5.950

184 Istruttori x € 150 = 27.600

215 Prof/Maestri /Istruttori x 
€150 = 32.250

122 Monitori x € 90 = 10.980 63 Promotori x € 90 = 5.670

Totale 51.930 Totale 37.920
 
 
 

E poi se andiamo a vedere il team federale che ruota intorno al 
Settore Insegnamento…  ecco, ora ci vien da piangere! 

 
 



 
 

 

STRUTTURA DEL SETTORE INSEGNAMENTO 
 

Commissione del Settore Insegnamento  
Abbiamo la Commissione del Settore Insegnamento formata da cinque componenti nominati 
dal Consiglio Federale tra tutti coloro che vengono reputati idonei alla carica (su che base?). 
 
Responsabili del Settore Insegnamento  
Abbiamo sette Responsabili del Settore Insegnamento:  
 

1) Responsabile dell’Area Tecnica 
2) Responsabile della Didattica di Base  
3) Responsabile della Didattica Avanzata  
4) Responsabile del Bridge a Scuola  
5) Responsabile del Settore Giovanile  
6) Responsabile del «Progetto Università»  
7) Responsabile della Segreteria  
 
In sintesi i compiti dei Responsabili del Settore Insegnamento   
- La programmazione della didattica e della metodologia dell’insegnamento; 
- L’indicazione del ciclo dei corsi;  
- Lo studio e la determinazione degli strumenti didattici;  
- L’approvazione delle metodologie e dei testi di insegnamento del bridge;  
- L’assegnazione di incarichi e compiti finalizzati alla realizzazione di specifici progetti 
nel campo dell’insegnamento del bridge.  
 
Aree Operative 
Il territorio nazionale è suddiviso in macroaree, ognuna gestita da un proprio 
Coordinatore, coadiuvato da Coordinatori Regionali. I Coordinatori di Macroarea e i 
Coordinatori Regionali vengono designati dal Consiglio Federale su proposta della 
Commissione Insegnamento.  

 
 

 
 
 
 

…ma quanto ci costa  
questo team federale? 
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RELAZIONE DEL PRESIDENTE Al BILANCIO CONSUNTIVO 2014 

Cari Amici, 

permettetemi di iniziare la mia relazione al bilancio consuntivo 2014 col ringraziare tutti voi per il contributo 
offerto, sottolineando in particolare l'eccellente operato del Segretario Generale, del Settore Amministrativo 
e di tutto il personale della Federazione, nonché il prezioso e professionale supporto del COllegio dei Revisori 
dei Conti. 

Ricorderete che eravamo concordi nel ritenere la fine del 2012 e il 2013 un periodo di transizione; in questa 
prospettiva, abbiamo applicato una politica di piccoli e ben monitorati passi per arrivare ad una chiara stabilità 
gestionale ed economica che ci mettesse in condizioni di operare per quello che ritenevamo il meglio per la 
Federazione. Nel 2014 raccogliamo, con soddisfazione, i risultati di questa accorta ed attenta gestione. 

L'entrata a regime del nuovo programma di contabilità nel 2014 della Gesinf S.r.l., oltre al monitoraggio delle 

delibere e dei relativi impegni, ha permesso anche una più corretta e mirata riclassificazione delle voci di 

Bilancio. 

l'attenta gestione amministrativa e la riduzione dei contratti di Collaborazione hanno permesso di eliminare 

alcuni sprechi e ridurre al massimo i costi generali di gestione. Questo ci ha consentito, in un momento 

congetturale economico estremamente complesso e difficile per l'intero Paese, di poter utilizzare al meglio le 

risorse nell'ambito dell'attività sportiva. 

l 'anno 2014 si chiude con una differenza attiva di € 165.264,21 che naturalmente ve rrà allocata al Fondo di 
Dotazione. Tale differenza è dovuta principalmente ad uno stretto controllo effettuato sulle voci di costo 
messe a preventivo. Significativo l'aumento dei ricavi ( € 101.276,25 pari al 3,14 % ), sinceramente 
difficilmente preventivabile ma che sembra rimarcare le intu izion i messe in opera col nostro operato. 

Indubbiamente il risultato ottenuto è dovuto ad una impostazione cautelativa nella preparazione del Budget. 
In previsione di un anno che poteva risultare complesso ed ostico, abbiamo agito con determinazione ed 
anche con la massima prudenza. Rispetto a quanto messo a preventivo, osserviamo, per l'esercizio 2014, un 
contenuto calo dei tesserati pari a -3,17%. Tale dato, tuttavia, viene ridimensionato da un aumento delle quote 
di iscrizione agli Albi, in particolare quello del Settore Insegnamento (a dimostrazione dell'ottimo lavoro svolto 
dal Consigliere Ferrari Castellani e dal suo Team), con una chiusura complessiva pari a -1,56%. 

Segnaliamo, invece, un incremento del 6,54% negli incassi dei Campionati ed un incremento del 5,5% nei 
simulta nei e tornei, malgrado un lieve calo di partecipazione ai Campionati regionali. 

E' del tutto evidente come, finanziariamente, la posizione della Federazione sia solida: quest'anno l'uti lizzo 

del fido è stato contenuto in € 11.583,00 presso la Banca Popolare di Sondrio contro l'importo di € 250.820,00 

dell'anno precedente sulle due banche. Ricorderete, che all'inizio del nostro mandato, la situazione ereditata 

vedeva una esposizione di oltre € 350.000,00 nello stesso periodo di fine anno. 

FEDERAZIONE ITALIANA GIOCO BRIDGE 
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